
Dio della libertà e della pace, che nel perdono dei peccati ci doni il segno della creazione nuova, fa' che tutta la nostra vita riconciliata nel tuo amore diventi lode e annunzio della tua misericordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo... (colletta della VII domenica per annum B)
Dal vangelo secondo Marco

Gesù entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone che non vi era più posto neanche davanti alla porta; ed egli annunciava loro la Parola. Si recarono da lui portando un paralitico, sorretto da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dove egli si trovava e, fatta un'apertura, calarono la barella su cui era adagiato il paralitico. Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Figlio, ti sono perdonati i peccati». Erano seduti là alcuni scribi e pensavano in cuor loro: «Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può perdonare i peccati, se non Dio solo?». E subito Gesù, conoscendo nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate queste cose nel vostro cuore? Che cosa è più facile: dire al paralitico "Ti sono perdonati i peccati", oppure dire "Àlzati, prendi la tua barella e cammina"? Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere di perdonare i peccati sulla terra, dico a te - disse al paralitico -: alzati, prendi la tua barella e va' a casa tua». Quello si alzò e subito prese la sua barella e sotto gli occhi di tutti se ne andò, e tutti si meravigliarono e lodavano Dio, dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!».Mc 2, 1 - 12

Tutti  Signore Gesù, Figlio dell’uomo, rialza anche noi
1L Signore Gesù Figlio dell’uomo con il potere di rimettere i peccati, rialza anche la nostra umanità stanca e segnata dalla fragilità che è frutto del male

2L Signore Gesù che hai il potere di rimettere i peccati, rialza quanti sono oppressi dalla paura di credere e non sanno dove trovare la serenità nella loro vita

Tutti  Signore Gesù, Figlio dell’uomo, rialza anche noi
3L Signore Gesù dona anche a noi la speranza certa di essere salvati, e insegnaci a cercare te con fede ed entusiasmo
4L Signore Gesù aumenta la nostra fede perché nulla ci freni  nel credere alla tua potenza redentrice per l’umanità intera
5L Signore Gesù aiutaci a spalancare la porta del nostro cuore a te perché tu sei l’unico Redentore dell’uomo
6L Signore Gesù aiutaci a non fermarci quando la strada che conduce a te si fa più faticosa e siamo tentati di rinunciare alla gioia che tu ci offri

7L Signore Gesù dono del Padre per tutti i suoi figli, aumenta la nostra carità perché sappiamo prenderci cura anche dei nostri fratelli che sono gravati dalla malattia e tristezza 

8L Signore Gesù apri il nostro cuore alla grazia che ci salva e rendici attenti alla voce dello Spirito di vita

9L Signore Gesù converti a te le nostre menti perché possiamo cercare e attuare il tuo progetto di amore e di vita
10L Signore Gesù aiutaci a stringerci a te, sorgente di vita e salvezza per quanti ti cercano con cuore sincero

Momento di silenzio e preghiera personale

La consegna del silenzio, l’ordine imposto severamente all’indemoniato guarito, non ha funzionato: l’inviato di Dio è messo in piazza, e tutti ormai sanno quello che compi, conoscono il dono che offri. Lo hanno appreso a tal punto che, quando torni a Cafarnao, tutti accorrono attorno a te, chiedendo la guarigione dei loro cari: attendono che il cieco veda, il sordo ascolti, lo zoppo possa danzare la gioia

Niente li ferma, tanto è grande il loro entusiasmo, non li ferma neppure il muro umano davanti alla porta, un muro di gente che implora e chiede: invoca salvezza, liberazione dalla sofferenza e malattia che ancora umilia il figli di Dio, pure se fatti a sua immagine e somiglianza

Il bisogno è forte e nulla ferma chi chiede non per sé, ma per il loro amico, il fratello che portano al Signore, percorrendo una strada inaspettata; e tu, Maestro e guaritore, riconosci e approvi la loro fede tanto da decidere di offrire il dono più grande: sei venuto a vincere per sempre non solo la malattia, ma anche e soprattutto il peccato 

Ecco allora parole nuove e inattese, un comando imperioso verso il Maligno, il tuo affondo all’avversario che non solo umilia l’uomo con la malattia, ma anche lo allontana da Dio con il peccato, volendo cancellare in lui il volto dell’amore vero 

Tu sfidi apertamente questo eterno nemico: “i tuoi peccati – proclami al paralitico e annunci a tutti i presenti – sono perdonati”; non solo cammina, ma anche è rialzato, risollevato chi prima giaceva sotto il peso del male

Quante reazioni perplesse: Dio solo perdona il peccato, a lui soltanto spetta di dare la vita e la morte; è l’unico a poter liberare dal male che intacca ogni l’uomo, anche il sano, male che ancora contesta il Creatore più della malattia, e smentisce l’uomo come suo figlio, oggetto del suo amore

Il tuo potere di Figlio dell’uomo è più grande; non sei solo un profeta che chiede e ottiene da Dio la guarigione; sei l’Agnello venuto a togliere, prendendolo su di te, e inchiodandolo alla croce, il peccato dell’uomo; tu solo sveli il volto del Padre e riporti l’uomo all’innocenza iniziale

Davanti a te invochiamo anche per noi il perdono e la grazia che salva; davanti a te lo chiediamo per tutti i nostri fratelli e sorelle, soprattutto per chi rimane lontano dalla tua grazia. Siamo qui, assetati di grazia, a invocare il perdono che salva.

1 Coro Signore, anche noi come i quattro della barella, siamo qui a portare davanti a te noi stessi e i nostri fratelli. Forse la nostra fede è altrettanto grande, sicuramente abbiamo bisogno che tu stesso la aumenti e la purifichi

2Coro Signore, siamo davanti a te, con le nostre infermità, paure e peccati. Riconosciamo che non camminiamo abbastanza liberi e spediti sulla strada della fede e della carità. Il peccato ci rende zoppi, ci impedisce di correre con gioia verso di te, unica fonte della Salvezza.  

1 Coro Signore Gesù, anche noi abbiamo bisogno di essere purificati, abbiamo bisogno che tu, divino Maestro, ci ripeta spesso “ti sono perdonati i tuoi peccati”. Abbiamo bisogno di rinascere come nuove creature e tornare alla libertà che ci hai donato nel Battesimo.

2 Coro Signore Gesù, ti presentiamo anche quanti faticano più di noi e vivono scelte di allontanarsi da te in maniera libera e decisa; abbi misericordia di tutti loro e dona lo Spirito perché possano ritrovare la gioia del perdono e la grazia di essere sanati dal male che li tormenta e li chiude in se stessi.

Tutti Signore Gesù aumenta la nostra fede e rendici solidali con tutti. Insegnaci a prenderci a cuore anche la sorte dei nostri fratelli; almeno nella preghiera possiamo fare qualcosa di grande per loro. Anche la nostra testimonianza di gioia e di speranza può essere un richiamo alla conversione. Soprattutto aiutaci a non renderci giudici di nessuno, a non diventare noi stessi un ostacolo alla loro fede, come sasso che fa inciampare nel cammino verso di te chi ha un passo più lento e insicuro, ma è disposto a scopriti come Salvatore.

Donaci lo Spirito che rende nuove tutte le cose; lo Spirito che riscalda il nostro cuore e lo rende vivo, entusiasta di te.
